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Foglio n.2
 
maternità. Pertanto esso si configura come un diritto derivato da quello della madre lavoratrice 
dipendente o iscritta alla Gestione separata che, in tal caso, dovrà trovarsi in astensione dal lavoro. 
L’INPS precisa che il congedo facoltativo: 
 pu・ ò essere fruito dal padre, entro il quinto mese dalla nascita del figlio, indipendentemente dal 

termine ultimo del congedo di maternità obbligatoria della madre a fronte di una preventiva rinuncia di 
quest’ultima di un equivalente periodo (uno o due giorni); 
 spetta anche se la madre, pur avendone diritto, non si avvale del・  congedo di maternità. 

 
TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO 
Per i giorni di congedo obbligatorio e facoltativo, Il padre lavoratore dipendente ha diritto ad 
un’indennità giornaliera a carico dell’INPS pari al 100% della retribuzione media globale 
giornaliera. 
Si precisa che l’indennità è anticipata dal datore di lavoro – e successivamente conguagliata dall’INPS. 
Per usufruire dei giorni di congedo il padre lavoratore deve comunicare in forma scritta al proprio 
datore di lavoro le date in cui intende assentarsi, con un anticipo di almeno quindici giorni e, se 
richiesti in occasione della nascita, sulla base della data presunta del parto. 
Il datore di lavoro, a sua volta, comunica all’INPS le giornate di congedo fruite. In merito alle 
procedure l’Istituto si riserva comunque di fornire successive istruzioni operative. 
Alla richiesta del congedo facoltativo, il padre lavoratore deve allegare una dichiarazione della 
madre di non fruizione del congedo di maternità a lei spettante per un numero di giorni equivalente a 
quelli richiesti dal padre, con conseguente riduzione del congedo di maternità. Tale dichiarazione deve 
essere presentata anche al datore di lavoro della madre a cura di uno dei due genitori. 
All’INPS spetterà il compito di fare le verifiche necessarie per accertare la correttezza dei 
comportamenti dei fruitori dei congedi.  
 
Compatibilità con altre prestazioni a sostegno del reddito 
I congedi in oggetto sono fruibili in costanza di rapporto di lavoro, ovvero anche durante il periodo 
indennizzato per indennità di disoccupazione (ASpI) e mini ASpI e nel periodo transitorio durante la 
percezione dell’indennità di mobilità e del trattamento di integrazione salariale a carico della cassa 
integrazione guadagni (CIG). 
In tali periodi, analogamente a quanto previsto in materia di congedo di maternità, è prevalente 
l’indennità per la fruizione dei congedi di paternità rispetto alle altre prestazioni a sostegno del reddito, 
che sono, pertanto, incumulabili. 
In entrambi i congedi (obbligatorio e facoltativo) sono riconosciuti gli assegni per il nucleo familiare 
(ANF). 
 
TRATTAMENTO PREVIDENZIALE 
Al congedo obbligatorio e facoltativo del padre si applica la disposizione prevista in materia di congedo 
di paternità dall’art. 30 del D.Lgs n. 151/2001, che disciplina il trattamento previdenziale (contributi 
figurativi), per il periodo di congedo di maternità caduto in costanza e al di fuori del rapporto di 
lavoro. 
Al riguardo, l’INPS evidenzia che, poiché il congedo obbligatorio del padre si configura come un diritto 
aggiuntivo ed autonomo rispetto a quello della madre, la contribuzione figurativa nel periodo trascorso 
al di fuori del rapporto di lavoro è riconosciuta a condizione che il soggetto possa far valere almeno 
cinque anni di contribuzione versata in costanza di rapporto di lavoro. 
 
Il testo della Circolare INPS è disponibile al link sotto indicato. 
 
Cordiali Saluti. 


